
  Gesù: il volto dolente…                          

attraverso lo sguardo e 

la vita di don Orione! 



Teniamo alta sul nostro cuore la 
croce e lavoriamo… 

Questa nostra società abbia pace                           

                        fra le braccia di                           

                           Gesù  Cristo                           

                        Crocifisso: pace in                         

                        una libertà amica                            

                       di ogni bene, in una                         

                        scienza disposta                          

                        alla fede, in un’uguaglianza       

                        cementata dalla carità 



Il Venerdì Santo centro della liturgia è la Croce 

<… la più grande tra le DEVOZIONI  >             

                                               (don Orione) 



Dire: “Gesù è il Signore” 

implica una scelta personale 

La scelta non   

è  più  tra   il 

vivere  o  il 

morire  ma   

tra  il  vivere 

per il Signore 

o il vivere     

per se  stessi 

La croce non invita a “sentire” ma a “cambiare” 





E’ la Croce che ci 
porta a cercare Gesù; 
è il dolore che ci fa 
levare la voce, il 
grido a chiamare 
l’aiuto di Dio; è il 
dolore che ci fa 
distaccare dalla 
terra. Ecco la grande 
missione del dolore 
nella vita dell’uomo.   

             Luigi Orione 



< Recitate una Salve Regina per avere da 
Dio la croce e con essa la grazia di portarla>            

                                                     (don Orione) 



Dacci o Maria un                cuore grande, 
magnanimo, che                 arrivi a tutti i 
dolori e a tutte le              lacrime.        
Fa’ che la nostra               vita sia sacra 
a dare Cristo al                 popolo  e  il 
popolo alla                       Chiesa di Dio 
        (don Orione)  
 



Dalla Croce  Cristo grida   

"Sitio". Terribile grido di            

arsura che non è della carne, 

ma è grido di sete di anime, 

ed  è  per  questa  sete delle            

anime nostre che Cristo 

muore.               (don Orione) 



“Se il chicco di grano caduto in terra non 

muore rimane da solo, se invece muore 

produce molto frutto” 


